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Laboratorio storico “Non perdiamo la memoria. Un partigiano a Mauthausen” – Partecipanti e primi argomenti scelti 
 
 
La tabella fotografa lo stato dei lavori al 10 febbraio ‘06.  
 
 

Studente e classe1 argomento scelto, in linea di 
massima 

attualm. lavora su / suggerimenti 

Gianfranco 

ARDIZZOJA 

Giovanni DAMIANO 

- Le condiz. di vita nei campi. 
Resistenza, ribellione, 
disperazione, rassegnazione. 

- L’atteggiamento degli italiani di 
fronte al nazismo 

- raccolta notizie su episodi di ribellione o 
resistenza nei lager 

- tra i libri che stanno usando: Domenico 
TARIZZO, Ideologia della morte  

 
 
 

Marica BARILE 

Alessandra PELLION  

- Le donne naziste 
- La figura di Eva Braun 
 
 
 
 

 
 
- suggerim: se non l’avete ancora fatto, cercate in 

sbn mettendo nel campo soggetto le parole 
“donne naziste” trovate due libri recenti 
sull’argomento 

Fiammetta BERTOTTO 

Giorgia CASTELLANO 

 
 
 
- Le donne deportate 

 
 
 
- suggerim: ricordo tutte le citazioni già fatte nella 

sitografia; tra i libri, molto importante – e 
facilmente reperibile, anche alla Civica di 
Pinerolo – è Le donne di Ravensbrück, a cura di 
Lidia Beccaria Rolfi e Anna Maria Bruzzone; su 
sbn se ne trovano molti altri 

Fanny BOUNOUS  
 
- Le donne partigiane 

- sta ricostruendo – tra l’altro - le vicende 
biografiche di alcune staffette, a partire da una 
foto che compare nella mostra 

- sta utilizzando più di un saggio, i cui titoli ci 
comunicherà 
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Studente e classe2 argomento scelto, in linea 

di massima 
attualm. lavora su / suggerimenti 

Margherita 

BRIGHENTI 

Ilaria TERSIGNI 

 
 
- Gli esperimenti 

“scientifici” nei lager 

- tra i saggi utilizzati: Cavie umane nei campi di steriminio; 
 
- suggerim: cercando su sbn i dati del saggio suddetto, ho 

trovato anche: Philippe AZIZ, Cavie umane dei lager 
nazisti, La Spezia, Melita, 1991, 744 (!) p.. C’è in poche 
biblioteche, ma si può far arrivare 

 
Francesco DIACO 

Alessandro 

SCALERANDI 

- Il trattamento delle 
popolazioni slave 

- Lo sfruttamento dei 
deportati attraverso il 
lavoro 

 
 
 
- suggerim: accanto alle notizie trovate in rete, forse possono 

servire i saggi citati da Claudio Vercelli in Tanti Olocausti: 
Omer BARTOV, Fronte orientale. Le truppe tedesche e 
l’imbarbarimento della guerra 1941-45, Bologna, Il 
Mulino, 2003 (c’è al Centro rete di Pinerolo); Spostamenti 
di popolazione e deportazioni in Europa, 1939-1945, a cura 
di R. Falcioni (atti di un convegno), Bologna, Cappelli, 
1987: su sbn risulta in poche biblioteche, ma si tenga pres 
che è del 1987 e che si deve cercare nei cataloghi cartacei 

Anna GAZZERA  
 
- L’ideologia nazista 

 
- si sta occupando di razzismo e antisemitismo, con 

riferimento, per ora, al Mein Kampf 
- tra i saggi utilizzati: Roberto FINZI, Antisemitismo; 
  Laurence REES, Nazisti. Un popolo, un Führer, un Reich 
 

Isabella IENNACO 

Emanuela MATINO 

Paola TRUSEL 

 
- La Resistenza nelle valli 

del Pinerolese 

- Fonti utilizzate: i due CD sulla resistenza nel Pinerolese e in 
val Chisone 

 
- oltre al libro di Sergio Coalova, fondamentale – ma lo 
saprete già – è il saggio di Angela TRABUCCO, Resistenza 
in val Chisone e nel Pinerolese; sulla val Pellice c’è il libro di 
P. GILI, La guerra di Bastian; oppure il libro autobiografico 
di Antonio PREARO, Terra ribelle: 1943-45 (1^ ed 1948), 
che Claudiana ha ripubblicato nel 1995: c’è alla Civ di 
Pinerolo. 
 

Maria Chiara 

LAURENTI 

 
 
- Le donne aguzzine nei 

lager 

 
 
- suggerim: su olokaustos.org, nella parte sulle biografie, si 
parla di Herta Oberhauser, medico e aguzzina a Ravensbrück. 
Altre notizie nei siti e libri che parlano di Ravensbrück. Tieni 
presente che c’era un reparto femminile delle SS. 
Inoltre dovrebbe esserti utile il libro di Hilberg, Carnefici, 
vittime, spettatori (lo sta consultando Sara S.) 

Micaela LAZZERIS - La Resistenza 
nell’Astigiano (da 
confermare) 

 
 
 

Federica DI GIULIO – 4 
A L 
 

(incerta) l’opposizione al 
nazismo (la Rosa Bianca 
ecc.) 
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Studente e classe3 argomento scelto, in linea di 

massima 
attualm. lavora su / suggerimenti 

Grazia IZZIA – 4 A L 
Alessia FOIS – 4 A L 
(incerta) 
 

 
 
 
 
- Le condizioni di vita nei 

lager 

- poiché gli approfondimenti possibili sono numerosi, sta 
valutando attraverso quali tipologie di notizie ricostruire 
l’esperienza concreta dei deportati. 

- come inquadram. generale usa Anne GRYNBERG, 
Shoah; 

- più specifico un capitolo del libro di Claudio 
VERCELLI, Tanti Olocausti, dal titolo “Il senso della 
giornata di un deportato”. 

- Grazia sta anche utilizzando la testimonianza di Sergio 
Coalova (il libro). 

 
 
- suggerim: non ricordo se ti avevo anche citato il libro di 

Wolfgang SOFSKY, L’ordine del terrore. Il campo di 
concentramento, Roma-Bari, Laterza, 1995 (c’è a To 
alla Civ e alla Naz) 

 
Sara SIGNORIO – 4 A 
L 
Giulia MANNA – 4 B 
SPP 
Veronica MOLISSO – 4 
B SPP 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
- Le torture e i maltrattamenti 
nei lager. Le riflessioni dei 
deportati sulla violenza e sulle 
umiliazioni 

- all’interno dei possibili approfondimenti sono stati per 
ora identificati: 

a) il nesso con le violenze – comprese quelle “minori”: 
umiliazioni, emarginazioni ecc. – prima della 
deportazione;  

b) un tentativo di descrizione concisa delle torture e della 
violenza – compresa quella gratuita – nei lager;  

c) il punto di vista delle vittime: le loro testimonianze, le 
loro riflessioni su una violenza che pare fine a se stessa; 
ma anche il loro chiedersi se e come reagire (il perdono, 
la vendetta, la ribellione?) 

d) il punto di vista dei carnefici: ciò che dicono ad es nelle 
interviste e nelle memorie Stangl e Höss 

 
- sui punti a) e b) lavorano Giulia e Veronica, che 

partiranno da un’analisi della situazione in Germania 
all’epoca delle leggi di Norimberga; 

- sui punti c) e d) lavora Sara, che è partita da I sommersi 
e i salvati di Primo LEVI e ora sta utilizzando il saggio 
di R. HILBERG, Carnefici vittime spettatori e il libro di 
Simon WIESENTHAL, Il girasole; Sara utilizzerà 
anche la testimonianza di Sergio Coalova (sia il libro, 
sia il filmato della visita a Mauthausen) 

 
- suggerim: per il punto d) è utile il libro di Rees 

(attualmente lo sta leggendo Anna G.), perché è in gran 
parte fondato su interviste a ex nazisti 

Rosa VIGHETTO – 4 A 
L 
 

- Il lessico fondamentale per 
capire la Germania nazista 
e la deportazione 

 
 
 
 

Francesca ZANELLO – 
4 A L 
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